JOINT PROJECTS 2012

ACCORDO DI COFINANZIAMENTO E COLLABORAZIONE 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
"THE EFFECTS OF AN INNOVATIVE GAIT ROBOT FOR THE REPETITIVE PRACTICE OF FLOOR WALKING AND STAIR CLIMBING UP AND DOWN IN PATIENTS SUFFERED FROM MULTIPLE SCLEROSIS: A RANDOMIZED CONTROL TRIAL"

TRA

L’Università degli Studi di Verona, con sede e domicilio fiscale in via dell’Artigliere, 8 – 37129 Verona, Partita Iva 01541040232, Codice Fiscale 93009870234, in persona del Prof. Marina Bentivoglio, in qualità di Direttore del Dipartimento di Scienze Neurologiche e del Movimento, autorizzata alla stipula del presente atto con delibera Consiglio di Dipartimento del _________________________;
E

L’impresa/ente Reha Technology AG, con sede legale in Industriestrasse 78, 4600 Olten, Switzerland, P. IVA CHE-215.998.993, in persona del Legale Rappresentante Dott. René Trost, che interviene autorizzato con ________________________________________________;
PREMESSO CHE

· L’Università degli Studi di Verona, con Decreto Rettorale n. 2190/2012 – prot. n. 41707 del 19 settembre 2012, ha emanato il bando “Joint Projects 2012” per la realizzazione di Progetti di Ricerca Congiunti con Imprese ed Enti;

· le Parti hanno presentato un Progetto dal titolo: The effects of an innovative gait robot for the repetitive practice of floor walking and stair climbing up and down in patients suffered from Multiple Sclerosis: a randomized control trial, con il coordinamento scientifico del Prof. Nicola Smania;

· a seguito di apposita selezione effettuata mediante valutazione esterna, il Senato Accademico con provvedimento del 11 giugno 2013 ha definito la graduatoria dei progetti ammessi al co-finanziamento di Ateneo; 

· le Parti ravvisano l'opportunità di definire i criteri, le regole e le modalità da seguire, nel rispetto del bando Joint Projects 2012 e della legislazione vigente, per indirizzare, coordinare e monitorare le attività del Progetto, l'attribuzione dei diritti di proprietà intellettuale e la diffusione dei risultati della Ricerca;

· le Parti riconoscono di dovere mantenere un livello di riservatezza tale da garantire la brevettabilità delle conoscenze e/o dei risultati generati nell'ambito del Progetto;

· il Direttore del Dipartimento di Scienze Neurologiche e del Movimento (struttura dell’Università degli Studi di Verona dotata di autonomia finanziaria e contrattuale) è munito del potere di sottoscrivere la presente Convenzione con efficacia vincolante per l’Ateneo ai sensi dell’art. 55, comma 2, del Regolamento di Amministrazione, Contabilità e Finanza dell’Università degli Studi di Verona; i diritti patrimoniali sui risultati della ricerca rientreranno nell’esclusiva titolarità degli enti finanziatori secondo le modalità specificate nei successivi artt. 11 e 12 mentre i diritti dei singoli membri della equipe di ricerca, impregiudicato il diritto morale di paternità, verranno regolati in base al rispettivo rapporto di lavoro o di impiego o in base a specifiche convenzioni con l’ente di appartenenza;
· la terminologia utilizzata nel presente accordo è la seguente:

Parti = gli Enti cofinanziatori ed estensori del Progetto, stipulanti l’accordo di collaborazione.

Università: l’Università degli Studi di Verona.

Dipartimento: Il Dipartimento di Scienze Neurologiche e del Movimento dell'Università degli Studi di Verona.

Parte/parti contraente/i: la/le impresa/e o lo/gli ente/i contraente/i diversi dall’Università di Verona.

Progetto = il Joint Project 2012 ammesso al cofinanziamento.

Ricerca = l’insieme delle attività volte alla realizzazione degli obiettivi del Progetto.

Unità di Ricerca = organismo operativo costituito presso ciascun Ente partecipe al Progetto e composto da personale avente rapporto di dipendenza o di collaborazione con una delle Parti contraenti e designato all’attuazione dello stesso.

Staff di Ricerca = l’insieme del personale impegnato nell’attuazione del Progetto.

Coordinatore scientifico = il coordinatore/supervisore del Progetto.

Responsabile scientifico = il preposto all’Unità di Ricerca costituita presso ciascun Ente partecipe al Progetto.

TUTTO CIò PREMESSO SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1

OGGETTO

1. Le Premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente Accordo.

2. Le Parti si impegnano a collaborare per la realizzazione del Progetto “The effects of an innovative gait robot for the repetitive practice of floor walking and stair climbing up and down in patients suffered from Multiple Sclerosis: a randomized control trial”, da eseguirsi secondo quanto previsto e concordato dal Programma della Ricerca.

ART. 2

PROGRAMMA DELLA RICERCA

1. Il Programma della Ricerca, ossia l’insieme delle attività volte alla realizzazione degli obiettivi del Progetto, corrisponde a quanto indicato nell'Allegato A) Programma della Ricerca. 

2. Il Coordinatore scientifico e i Responsabili scientifici delle Unità di ricerca potranno concordare per iscritto, con efficacia vincolante per le parti contraenti, eventuali aggiornamenti alla programmazione dettagliata delle attività, in relazione all’evoluzione del Progetto. 

ART. 3

ESECUZIONE DELLA RICERCA: DURATA E LUOGO

1. La Ricerca avrà inizio il 1 ottobre 2013 e terminerà il 30 settembre 2014; potrà essere prorogata (senza che ciò comporti alcuna integrazione del finanziamento), anche in caso di eventuale ridefinizione degli obiettivi. Potranno essere effettuate richieste di variazione ai sensi dell'articolo 7 comma 5 del Bando 2012.

2. Il programma verrà eseguito nei laboratori e strutture di ricerca (“locali”) di volta in volta concordemente definiti dai responsabili scientifici delle Parti. Il datore di lavoro della sede ospitante assolve, nei confronti del personale dello staff di ricerca che si reca in questi locali, tutte le misure generali e specifiche di prevenzione e sicurezza, ivi compresa la sorveglianza sanitaria.

ART. 4

RESPONSABILI DELLA RICERCA

1. I Responsabili designati dalle Parti per la gestione del presente accordo sono:

· per l’Università di Verona, il Prof. Nicola Smania, quale Coordinatore scientifico del Progetto e responsabile dell’unità di ricerca presso il Dipartimento;

· per l’impresa/l’ente, il Dott. Andreas Waldner, quale Responsabile dell’Unità di ricerca della Parte contraente.

2. L’eventuale sostituzione del Coordinatore scientifico della ricerca da parte dell’Università dovrà essere approvata dall’altra Parte; la sostituzione del Responsabile Scientifico della Parte contraente dovrà essere comunicata per iscritto al Dipartimento.

3. La Parte contraente si impegna a notificare all’Università ogni variazione nella propria legale rappresentanza ed ogni modifica nel tipo, nella struttura e nell’assetto dell’impresa quali fusioni, scissioni, incorporazione, trasformazioni, modificazioni della ditta, della ragione o denominazione sociale, cessione di rami di azienda.

ART. 5

BUDGET DELLA RICERCA

1. Le Parti si impegnano a contribuire alla realizzazione del Progetto nelle modalità descritte dal documento “Costo Totale del Progetto”. 

2. Il “Costo Totale Progetto” corrisponde all'Allegato B che, come previsto da Bando, nel caso sia effettuata una decurtazione da parte dell’Ateneo sul contributo richiesto, dovrà riportare le cifre aggiornate, con possibilità di effettuare spostamenti da una voce all’altra, purché le percentuali di co-finanziamento di ciascuna parte rispettino quanto previsto dall'art. 4 del bando.

3. Nel caso di progetti biennali, allo scadere del primo anno di attività sarà possibile effettuare una rimodulazione dei costi previsti entro un intervallo di variabilità pari al 20% del costo totale del progetto con possibilità di effettuare spostamenti da una voce all’altra. In ogni caso la rimodulazione non comporta oneri aggiuntivi per l’Ateneo.

4. Le Parti concordano che i costi indicati come materiale inventariabile, spese per le attività di ricerca e sviluppo, personale a contratto, servizi esterni, missioni e organizzazione convegni/seminari sono ammissibili sulla base del criterio di “cassa”, a condizione che siano stati effettivamente sostenuti e liquidati a partire dalla data di presentazione della proposta progettuale ed entro il termine definito per lo svolgimento della ricerca all’art. 3 del presente accordo, ad eccezione del costo delle attrezzature dei materiali già esistenti in magazzino il cui costo sarà determinato a valori correnti.

5. La Parti si impegnano inoltre a mettere a disposizione della Ricerca proprio personale qualificato o persone qualificate a proprie spese. 

ART. 6

MODALITÀ DI COFINANZIAMENTO
1. Il cofinanziamento del Progetto da parte del/i soggetto/i contraente/i dovrà essere corrisposto, in termini di risorse proprie secondo quanto previsto nell’articolo precedente. 

2. Il contributo erogato dall’Ateneo, verrà trasferito - nel suo intero ammontare ed in concomitanza all’avvio del Progetto – esclusivamente al Dipartimento di Scienze Neurologiche e del Movimento.

3. HP1 Il soggetto contraente destinerà per il Programma di Ricerca proprie risorse pari alla somma di cui all'allegato "Costo totale progetto", debitamente rendicontate al Dipartimento nelle modalità previste dal successivo articolo 7 (tale ipotesi è scelta nel caso in cui il soggetto contraente non trasferisca direttamente i fondi al Dipartimento). 

HP2 La Parte contraente corrisponderà al Dipartimento la somma di cui all’allegato “Costo totale Progetto” con le seguenti modalità:

· Il 100% dell’ammontare totale al momento della sottoscrizione;

· il ………% dell’ammontare totale al ……..;

· il restante ………% al …….

(tale ipotesi è scelta nel caso in cui il soggetto contraente trasferisca direttamente i fondi al Dipartimento. In ogni caso si intende ricerca istituzionale, non soggetta a regime IVA, in quanto da considerarsi come donazione)

4. Il contributo assicurato dal Bilancio dell’Amministrazione Centrale dell’Università a titolo di cofinanziamento, verrà trasferito al Dipartimento nel suo intero ammontare esclusivamente a seguito della stipula dell’accordo di collaborazione debitamente repertoriato e della comunicazione del Codice Unico Progetto (CUP).

ART. 7

RIUNIONI, RELAZIONI E DOCUMENTAZIONE

1. Allo scopo di facilitare l’esecuzione e lo sviluppo della Ricerca, le Parti concordano di organizzare riunioni secondo un calendario e presso le sedi da definire di comune accordo dai rispettivi responsabili scientifici, di cui verrà redatto apposito verbale.

2. Il Coordinatore Scientifico del Progetto, a scadenze annuali, presenterà all’Ateneo una relazione illustrativa in grado di fornire i seguenti elementi conoscitivi: 

a. una rendicontazione analitica delle spese avvenute; 

b. lo stato di avanzamento del Progetto in relazione agli obiettivi prefissati; 

c. i risultati (preliminari e finali) conseguiti; 

d. (eventuali) variazioni, rispetto al Progetto originario; 

e. le prospettive di ulteriori sviluppi ed eventuali ricadute economiche prevedibili.

3. Gli organi competenti potranno procedere al monitoraggio dei progetti finanziati, avvalendosi di esperti, per quanto concerne l’analisi e alla verifica delle attività realizzate e dei risultati conseguiti.

ART. 8

SEGRETEZZA

1. I componenti delle Unità di Ricerca sono vincolati al più rigoroso segreto in ordine alle esperienze, informazioni, cognizioni (know how segreto) conferite per la realizzazione del Progetto  o acquisite nel corso dello stesso ai sensi della lettera c) del primo punto dell’art. 98 del Codice di Proprietà industriale (D.Lgs. 10 febbraio 2005 n. 30).

2. Le Parti adotteranno tutte le misure ragionevolmente adeguate a mantenere il segreto anche sulle informazioni o cognizioni di carattere tecnico o commerciale che, benché estranee al Progetto, esse abbiano ritenuto di scambiarsi per il miglior conseguimento degli obiettivi della Ricerca.

3. Le Parti potranno identificare le informazioni riservate contenute in documenti o altri supporti fisici o informatici apponendo al documento o al supporto la dicitura “confidenziale”; il rilievo di tale annotazione e di equivalenti disposizioni verbali e, in genere, l’obbligo di segreto, vengono meno qualora si tratti di informazioni generalmente disponibili al pubblico alla data della sua comunicazione o che fossero state in precedenza lecitamente acquisite dalla controparte.

4. Le Parti sono responsabili per ogni danno che possa derivare dalla violazione dell’obbligo di cui al presente articolo, a meno che non provino che tale violazione si è verificata nonostante l’uso della migliore diligenza in relazione alle circostanze.

5. Le Parti si impegneranno a far osservare tale obbligo anche a soggetti esterni allo staff di ricerca che, per ragione del loro ufficio, possano venire a conoscenza di dati segreti (personale amministrativo, collaboratori occasionali od autonomi, managers e tecnici di imprese controllate). 

6. Le Parti provvederanno a concordare forme di godimento (licenza, uso gratuito) delle rispettive informazioni segrete anche dopo la fine del rapporto di collaborazione, ove ciò appaia congruo con il migliore sfruttamento individuale dei risultati ottenuti con il Progetto.

7. In relazione a talune delle informazioni scambiate e/o risultanti dalla Ricerca la clausola di segretezza (patto di segreto) potrà essere prorogata dalle Parti dopo la scadenza dell’Accordo per una durata comunque non eccedente i cinque anni.

8. Non è comunque consentito alle parti concedere in licenza a terzi, anche dopo la scadenza del presente Accordo e/o dopo la conclusione della Ricerca, elementi del know how dalle stesse acquisto o scambiato a norma dei punti che precedono se non nel quadro di contratti di trasferimento di tecnologia con terzi (licensing) aventi ad oggetto lo sfruttamento dei risultati della ricerca e stipulati in conformità del regime di comunione che su tali risultati verrà ad instaurarsi tra le parti a norma dei successivi art. 10 ed art. 11, punti 4) e 5).

Art. 9

PATTO DI NON CONCORRENZA

1. Le Parti si impegnano ad informarsi preventivamente, in sede di realizzazione del Progetto congiunto, sulla loro eventuale partecipazione ad altri progetti o collaborazioni vertenti su tematiche in competizione con gli obiettivi del Progetto.

2. Le Parti si impegnano altresì a non partecipare, senza il consenso dell’altra, ad altri progetti o collaborazioni vertenti su tematiche in competizione con gli obiettivi del Progetto per tutto il periodo di durata della Ricerca.

ART. 10

UTILIZZAZIONE DEI RISULTATI

1. HP1 (ipotesi in cui le parti siano soltanto due, ossia Ateneo ed unico soggetto contraente) Le Parti partecipano in pari quota ai diritti di proprietà intellettuale o industriale sui risultati della ricerca (eventuali invenzioni, nuovi modelli, innovazioni di procedimento o di prodotto, know-how tecnico e commerciale), fatti salvi i diritti morali spettanti per legge ad autori ed inventori. 

HP2 (ipotesi in cui ci siano più soggetti contraenti) I diritti di proprietà industriale ed intellettuale sui risultati della Ricerca spetteranno ai cofinanziatori nella seguente misura: a) 50% all’Università; 50% agli altri cofinanziatori, tra i quali tale quota verrà ripartita in ragione e proporzione dell’entità del rispettivo apporto, salvo diverso accordo tra di essi. 

2. In caso di partecipazione a progetti congiunti che prevedano investimenti in attrezzature, i diritti di titolarità e di utilizzazione verranno stabiliti con appositi patti.

3. In relazione alla previsione di cui al punto 5) dell’art. 65 del Codice di Proprietà Industriale (d.lgs. 10 febbraio 2005, n. 30) alle prestazioni dei componenti della equipe di Ricerca facente capo al Dipartimento non si applicheranno i punti 1 e 3 dell’art. 65 bensì i punti 1 e 2 dell’art. 64 di detto Codice. Il Dipartimento avrà cura di acquisire con atto separato il consenso dei componenti delle equipe alla presente clausola.

4. I singoli componenti della equipe di ricerca e tutti i Collaboratori coinvolti nel Progetto potranno utilizzare in tutto o in parte i risultati della Ricerca per pubblicazioni scientifiche previa congiunta autorizzazione scritta delle Parti, sentiti i rispettivi responsabili scientifici. Tale autorizzazione non sarà necessaria per tutte le cognizioni già disponibili in letteratura e trascorsi 5 (cinque) anni dal termine della ricerca, salvo l'eventuale deposito di domanda di brevetto o successiva brevettazione dei risultati della ricerca; nelle pubblicazioni deve essere esplicitamente dichiarato che la Ricerca è stata eseguita nell’ambito del presente accordo. Tali pubblicazioni dovranno essere depositate in formato full text sull'Open Archive di Ateneo. Le modalità di inserimento degli stessi e i relativi diritti di proprietà intellettuale dovranno essere concordati con l'Area Ricerca
5. Le Parti si impegnano ad effettuare azioni informative e divulgative dei risultati e delle metodiche utilizzate nella realizzazione delle attività finanziate, ai fini della visibilità dell’iniziativa. A tal fine, potranno proporre le metodologie e gli strumenti di comunicazione più idonei come, ad esempio, la realizzazione di siti web, dvd, filmati, stampati o eventi quali workshop, convegni, seminari ecc., aventi ad oggetto specifico il progetto finanziato utilizzando il nome o i segni distintivi delle Parti e dell'iniziativa Joint Projects e apponendo la dicitura “Progetto finanziato nell'ambito del Bando Joint Projects 2012 promosso dall'Università di Verona”.

ART. 11

PROPRIETÀ INDUSTRIALE

1. Le Parti sono titolari dei diritti a conseguire il brevetto sul risultato inventivo eventualmente raggiunto attraverso l’attività di ricerca oggetto del presente accordo nella misura indicata nel punto 1 dell’articolo che precede (secondo l’ipotesi - HP1, HP2 – scelta).

2. Ciascuna Parte è tenuta a informare tempestivamente l’altra Parte del raggiungimento di un risultato inventivo e brevettabile ed a concordare con l’altra la decisione a procedere al deposito nonché i modi ed i termini del deposito medesimo.

3. Le Parti sono tenute ad indicare nella domanda di brevetto il nome dell’inventore (o degli inventori) e l’ente di appartenenza.

4. Al fine di disciplinare il rapporto di contitolarità del brevetto le Parti stileranno un regolamento di comunione, avendo cura di determinare nello stesso: a) il regime di utilizzazione diretta del trovato; b) il regime delle licenze alla consorziate ed a terzi, i canoni delle stesse e la ripartizione dei proventi dell’utilizzazione; c) i vincoli alla cessione del brevetto; d) ogni altro aspetto meritevole di disciplina uniforme anche al fine di prevenire situazioni di conflitto.

5. Analogo regolamento di comunione verrà redatto in caso di decisione di sfruttamento dell’invenzione in regime di segreto.

6. Le spese relative al deposito di eventuali brevetti oggetto di comunione saranno sostenute in parti uguali dalle Parti (in caso di pluralità di cofinanziatori esterni: “in proporzione delle rispettive quote di contitolarità, come sopra determinate”).

7. Qualora una Parte rifiutasse di procedere al deposito di un eventuale brevetto o non aderisse alla formale richiesta dell’altra Parte a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno entro un termine di 30 giorni, di procedere al deposito brevettuale congiunto, la Parte interessata potrà inoltrare domanda di brevetto a proprie spese. In tale caso il brevetto resterà nella titolarità della sola parte interessata, salva la corresponsione all’altra Parte di un indennizzo forfettario e liberatorio pari ad un terzo del valore economico dell’invenzione.

ART. 12

CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

1. Le Parti si riservano di risolvere l’Accordo ex art. 1456 c.c. nel caso di inadempimento di una Parte in relazione alle obbligazioni di cui agli artt. 5 (“Budget della Ricerca”), 8 (“Segretezza”), 10 (“Utilizzazione dei Risultati”) e 11 (“Proprietà Industriale”) del presente accordo, salvo che all’inadempimento non venga posto rimedio in forma specifica entro 30 giorni dalla data della sua contestazione mediante lettera raccomandata a.r. o altro mezzo idoneo di comunicazione alla Parte che vi ha dato causa.

2. La risoluzione si verifica di diritto (art. 1456, punto 2, c.c.) se la parte adempiente dichiara all’altra con ulteriore lettera raccomandata a.r. che intende valersi, una volta decorsi i trenta giorni di cui al punto che precede, della clausola risolutiva espressa.

ART. 13

DISPOSIZIONI  RELATIVE ALL'ACCORDO

1. Ogni parte, in qualsiasi momento prima della scadenza dell’Accordo, può proporre all’altra modifiche di singole clausole e di parti del Programma che appaiano opportune o necessarie per il miglior esito della Ricerca o siano suggerite dalla natura e consistenza dei risultati nel frattempo conseguiti.

2. Ogni modifica all'Accordo o la proroga dello stesso necessitano della forma scritta.

3. La Parte avrà diritto di cedere liberamente il presente Accordo in caso di cessione di un ramo di azienda interessato dal progetto ovvero di perfezionamento di qualsivoglia operazione di scissione o joint venture che inerisca al ramo di azienda interessato.

4. Il presente accordo è soggetto a imposta di bollo le cui spese sono a carico della Parte Contraente ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642 e successive integrazioni e modificazioni. È prevista l’imposta di registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, II comma, D.P.R 26.4.1986, n. 131 e successive modifiche, a cura e spese della parte richiedente.

ART. 14

FORO COMPETENTE

1. Il presente Accordo si intende perfezionato in Italia ed è sottoposto inderogabilmente alla legge ed alla giurisdizione italiana.

2. Per qualsiasi controversia relativa all'esecuzione, interpretazione, risoluzione del presente Accordo, sarà competente ex art. 1 del Regio Decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, il Foro di Venezia quale foro territorialmente competente per l’Università di Verona quale Pubblica Amministrazione, fatte salve le eventuali modifiche della competenza funzionale e territoriale eventualmente intervenute per legge durate la vigenza dell’Accordo.

3. L’eventuale invalidità o inefficacia di singole clausole del presente Accordo, se derivante da norme imperative in vigore o sopravvenute, non produrrà l’invalidità o l'inefficacia dello stesso.

4. Le Parti si impegnano a sostituire quanto prima le clausole viziate con altre clausole valide ed efficaci e che abbiano un contenuto il più possibile idoneo a soddisfare la ratio e i concreti interessi sottesi alle clausole sostituite.

ART. 15

TUTELA DEI DATI PERSONALI

1. Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate sul fatto (e, per quanto di ragione, espressamente acconsentire a) che i “dati personali” forniti da ciascuna, anche verbalmente, per l’attività precontrattuale o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione del presente Accordo, vengano trattati esclusivamente per le finalità dell’Accordo stesso, mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini istituzionali dell’Ateneo. 

2. Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le Parti come sopra individuate, denominate e domiciliate.

3. Le Parti dichiarano infine di essere informate sui diritti sanciti dall’art. 7 del D.Lgs n. 196 del 2003.

L.C.S.

	UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA

Direttore del Dipartimento di Scienze Neurologiche e del Movimento
Prof. Marina Bentivoglio
Coordinatore Scientifico del Progetto

Prof. Nicola Smania
Verona, lì ____________________


	La Parte contraente Dott. René Trost
Il Legale Rappresentante 

__________________________




Allegato A): Programma della Ricerca.

Allegato B): Costo totale del Progetto rimodulato
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